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domenica 

Calcio scommesse: 
deciso il condono 

Ai calciatori squalificati per lo scandalo del calcio scommessa 
è arrivata la befana del «mundial» sotto forma di condono 
parziale (due anni) delle pesanti squalifiche. La decisione e 
stata presa ieri dal consiglio federale della Figc. Dopo Paolo 
Rossi, per il calcio italiano ci sarà cosi un altro importante 
rientro, quello di Bruno Giordano. Ieri intanto a Villar Perosa 
s'è radunata la Juventus. Con I calendari e il raduno dei cam
pioni d'Italia la macchina del calcio s'ò messa in moto. Nel 
ciclismo la Famcucine di Francesco Moser s'ò laureata cam
pione d'Italia a squadre. Nella foto: Bruno Giordano 

NELLO SPORT 

Benzina a 1120, rialzo dell'IVA e, nel 1983, di ticket e tariffe 

Colpo durissimo e iniquo 
Dal governo una raffica di misure 
incapaci di rilanciare l'economia 

Tagli e aumenti senza alcun programma per gli investimenti e l'occupazione • A ottobre stangata fiscale per 7000 miliardi 
CGIL, CISL e UIL definiscono i provvedimenti «precari» e «unilaterali» - Protesta FIAT - Un duro scontro in Parlamento 

Una 
risoluta 
opposi
zione 

I provvedimenti adottati 
dal governo confermano in-
nanzitutto l'incapacità che 1' 
attuale coalizione di maggio
ranza manifesta da anni di af
frontare con serietà e di avvia
re a soluzione i problemi del 
risanamento e rinnovamento 
dell'economia italiana e della 
finanza pubblica. 

Si è prima negata — a parti
re dal 1979 — la gravità dei 
fenomeni di crisi e delle que
stioni di struttura che conti
nuavano ad incombere sul fu
turo del paese al di là degli alti 
e bassi congiunturali; neppure 
nel corso dell'ultimo anno, di
nanzi al manifestarsi di diffi
coltà crescenti, si è saputa sce
gliere la strada di una politica 
di rigore e di sviluppo econo
mico nuovo. Da un lato calcoli 
elettorali e clientelari, collu
sioni tenaci con posizioni di 
privilegio e con interessi cor
porativi, hanno alimentato 
ancora intollerabili ingiusti
zie e vergognose evasioni sul 
campo fiscale, lassismi e spre
chi nella spesa pubblica cor
rente; dall'altro, hanno pre
valso una politica di lesina per 
investimenti pubblici e una 
politica monetaria e creditizia 
pesantemente restrittiva, con 
gravi conseguenze di recessio
ne, di regressione produttiva, 
di crescente disoccupazione. 

Le decisioni prese ieri non 
comprendono nessun inter
vento e programma concreto 
per gli investimenti, per l'oc
cupazione. per il Mezzogiorno; 
non introducono alcun cam
biamento degli indirizzi di po
litica economica, nemmeno 
nel senso richiesto — alla vigi
lia del dibattito di luglio al Se
nato — da esponenti socialisti 
e repubblicani del governo; 
anzi, si annuncia un blocco 
della spesa per impieghi pro
duttivi e dunque si ribadisce e 
accentua una linea recessiva. 
Le misure per la riduzione del 
disavanzo vengono affidate a 
prelievi sui consumi (aumento 
del prezzo della benzina, au
menti di aliquote IVA) e ad an
nunci di aumenti tariffari, 
che innescano nuove spinte 
inflazionistiche. 

Vengono completamente 
accantonati — per l'arrogante 
chiusura della DC — i proposi
ti ed i progetti che erano stati 
delineati anche all'interno del 
governo per incidere sui gran
di patrimoni, sulle rendite fi
nanziarie ed agrarie, e più in 
generale per rivedere l'assetto 
complessivo del sistema fisca
le. Infine, per quel che riguar
da la spesa, si chiede al Parla
mento di delegare il governo 
— attraverso la legge finan
ziaria per il 1983 — ad adotta
re drastici mezzi per ridurre 
nei vari campi la spesa sociale, 
al di fuori di chiari e coerenti 
criteri di giustizia e di riforme 
e anzi facendo ancora ricorso 
a strumenti iniqui ed ineffica
ci come i tickets per prestazio
ni farmaceutiche e sanitarie. 

Per questa via non si realiz
za né il necessario risanamen
to della finanza pubblica, né 
un rilancio e un duraturo pro
gresso dell'economia. Le gran
di cifre che ora vengono sban
dierate appaiono, allo stato at
tuale, altrettanto inattendibili 
del famoso «tetto- dei cin-

?uantamila miliardi per il 
982. 
II PCI si risena di appro

fondire l'esame dei provvedi
menti nei loro termini concre
ti ma già sulla base delle noti
zie rese pubbliche annuncia la 
sua risoluta opposizione e il 
suo impegno a battersi nel 
paese — fin dalle prossime set
timane — e nel Parlamento 
perché passino proposte radi
calmente diverse, perché si af
fermi quella linea nuova di 
politica economica e sociale di 
cui ha bisogno l'Italia. 

ROMA — Dopo cinque lunghe ore di riunione, il Consiglio dei 
ministri ha varato la più contrastata e pesante "Stangata d'e
state» che ha già trovato una prima ferma reazione del sinda
cato unitario. 

La portata della manovra sta in questa cifra: 40 mila miliar
di fra questo scorcio dell'82 e il 1983. Oltre 15 mila miliardi 
provengono dagli aumenti fiscali e tariffari e i restanti circa 25 
mila dai tagli di spesa, cioè in prevalenza dalla riduzione delle 
prestazioni sanitarie e previdenziali, dei trasferimenti agli en
ti locali e dal blocco di parte delle leggi che impegnano finan
ziamenti. 

Il perno della manovra è quanto di più tradizionale e anti
popolare ci si potesse attendere: a rincarare sono la benzina (e 
gli altri prodotti petroliferi) e buona parte dei generi di consu
mo. dei Tieni e dei servizi attraverso il rialzo delle imposte di 
fabbricazione delle aliquote IVA. Il nuovo prezzo della benzi
na scatta da oggi. 

a Ma la «stangata* non finisce qui: ad ottobre il governo vare
rà una nuova manovra fiscale per rastrellare altri settemila 
miliardi. Le maggiori entrate previste per il 1982 assommano 
a 8 mila 500 miliardi di lire; per il 1983 si tratta di 11 mila 
miliardi (più i 7 mila ancora da decidere). Il deficit pubblico 
del 1982 dovrebbe, così toccare i 60.000 miliardi. 

Gli stessi ministri — uscendo dalla riunione di Palazzo 
(Segue m ultima) Giuseppe F. Mennella 

Intervista due anni dopo la strage 

Zangheri: Bologna 
la sua parte 
l'ha latta, 

ma gli altri no 
È necessario ricominciare subito le indagini 
Sottovalutate le complicità del terrorismo 
nero - Il programma delle manifestazioni 

Dalla nost ra redazione 
BOLOGNA — Domani è il 2 
agosto. È il secondo anniver
sario della strage alla stazio
ne. Una micidiale bomba fa
scista uccise 85 persone, cen
tinaia furono 1 feriti. Ancora 
oggi chi arriva qui per la pri
ma volta va a vedere il luogo 
del massacro. Mani anonime 
lasciano fiori. Domani, alle 
10.25 — l'ora dell'esplosione 
— dopo un minuto di silen
zio il sindaco di Bologna, il 
compagno Renato Zangheri, 
terrà un discorso «Contro il 
terrorismo, per la democra
zia, per la pace». Alla vigilia 
di questo appuntamento im
portante non solo per Bolo
gna, ma per tutto il paese , 
incontriamo il compagno 

Zangheri a Palazzo D'Accur
sio, sede del Comune. Dalla 
finestra del suo studio si ve
de Piazza Maggiore. Da qui, 
sempre domattina, dopo una 
riunione - straordinaria del 
consiglio comunale, partirà 
il corteo che raggiungerà il 
piazzale della stazione. 

Sulla scrivania di Zanghe
ri l'elenco aggiornato — lun
ghissimo — delle adesioni a 
questo secondo anniversa
rio. Sono state inviate da 
tantissime parti: dall'Italia e 
dall'Europa. Domanda prin
cipale della conversazione 
con il sindaco di Bologna è Io 

Giuliano Musi 
(Segue m ultima 

A PAGINA 3 ARTICOLI DI ROBERTO ROVERSi E PAOLO VOLPO
NI E UNA RICOSTRUZIONE DI GIAN PIETRO TESTA 

Incontro con il sindaco 

Vetere: «Ecco come 
la nuova giunta 

lavorerà per Roma» 
Un accordo (PCI, PSI, PSDI, PRI e PdUP) il 
cui significato va oltre le emergenze della città 

ROMA — Mercoledì sera un 
voto massiccio, espressione 
di consenso politico e di sti
ma personale, lo ha riportato 
sullo scranno più alto del 
Campidoglio, sotto la statua 
di Giulio Cesare. E lo ha ri
confermato alla guida di una 
giunta di sinistra più forte di 
quella messa in crisi, a metà 

«Giallo» Calvi: 
con l'arresto 
di Carboni 

rispunta la P2 
A PAGINA 4 

BENZINA — Aumento di 
100 lire, da 1020 a 1120. 
Gettito annuo 1630 miliardi. 

GASOLIO AUTOTRAZIO-
NE — Aumento di 30 lire. 
Gettito 765 miliardi. 

GPL — Aumento di 65 li
re. Gettito di 45,5 miliardi. 

METANO AUTOTRAZIO-
NE — 50 lire in più al metro 
cubo per un introito di 15 mi
liardi e 200 milioni. 

PETROLIO DA RISCALDA
MENTO — 26 lire al litro in 
più. Gettito 11.3 miliardi. 

OLI COMBUSTIBILI — Au
menti per un gettito com
plessivo di 22 miliardi e 300 
milioni. ' 

BIRRA — La lattina da 
1 / 3 di litro aumenta da 36 a 
72 lire secondo la qualità per 
effetto delle maggiori impo
ste. Gettito 124 miliardi. 

BANANE — L'aumento 
delle tasse comporterà un in
troito di 50 miliardi per l'era
rio. 

IVA — Le aliquote cambia
no cosi: 

aliquota 0 — resta e r i 
guarda pane, pasta e latte; 

aliquota 2% — nessuna 
variazione; 

aliquota 8 % ' — sale al 
10% con l'esclusione dei 
prodotti inseriti nel paniere 
della scala mobile; 

aliquota 15% — sale al 
18% per tut t i i prodotti e-
sclusi il gasolio per riscalda
mento e il prosciutto; 

aliquota 18% — sale al 
20 % ad esclusione della car
ne bovina la cui aliquota 
scende al 1 5 % ; 

atiquota 3 5 % — sale al 
3 8 % . 

La manovra dovrebbe pro

durre un gettito di 4200 mi
liardi quest'anno e di 4800 
l'anno prossimo. L'effetto sul 
costo della vita sarò circa del 
2 % . L'effetto sul paniere 
della contingenza, invece. 
secondo il governo, ' sarà 
neutro, perché restano inva
riate le aliquote dei beni che 
più incidono; aumenterà di 1 
punto in seguito alla crescita 
della aliquota dal 15% al 
18% mentre dovrebbe r i 
dursi sempre di un punto in 
seguito alla aliquota ridotta 
sulla carne bovina. Ciò ò del 
tut to ipotetico, perché dà 
per scontata una riduzione 
automatica del prezzo al con
sumo della carne. 

IRPEG — l/aliquota per I' 
imposta sulle società passa 
dal 25 % al 30 % assorbendo 
l'addizionale del l '8% appli-

(Segue in ultima) 

Dopo il selvaggio attacco di venerdì 

Beirut devastata 
Israele rilancia 

il suo ultimatum 
Pertini: hanno diritto a una patria 

Berlinguer telefona ad Arafat 
Fragile tregua nella capitale libanese, straziata dai selvaggi 
bombardamenti che ancora una volta venerdì hanno semina
to distruzione e morte. Dalle 21 di venerdì è in vigore la 
tregua, ma Israele fa pesare sulla città stremata la minaccia 
della «soluzione militare». È una minaccia che incombe anche 
sulle trattative in corso per l'evacuazione dei combattenti 
palestinesi da Beirut: sotto il ricatto israeliano di un possibile 
massacro, il mediatore americano Habib preme sui palesti
nesi perché abbrevino 1 tempi (una settimana per perfeziona
re i preparativi, tre settimane per lo sgombero effettivo) pre
visti dal loro piano di evacuazione. Ieri un nuovo elemento di 
preoccupazione si è aggiunto alla minacciosa situazione me
diorientale, con l'attentato compiuto da sconosciuti alla sede 
della compagnia di bandiera israeliana El Al all'aeroporto di 
Monaco di Baviera, nel quale sei persone sono rimaste ferite. 
Il carattere provocatorio di atti di questo genere ha spesso 
offerto a Tel Aviv l'alibi per azioni di rappresaglia. Il ministe
ro degli Esteri israeliano si è affrettato a commentare l'atten
tato, affermando che «tutte le fonti di terrorismo devono es
sere eliminate». Una bomba è anche scoppiata ieri a Londra 
davanti alla redazione di un giornale saudita, ma senza fare 
vittime. In Israele intanto 20 mila arabi Israeliani hanno 
manifestato ieri a Nazaret contro la guerra in Libano. 

IN PENULTIMA 

giugno, dal PSI. Adesso Ugo 
Vetere è attorniato, nel gran
de tavolo della Sala Rossa, da 
8 assessori comunisti, 5 socia
listi, 3 socialdemocratici, 2 
repubblicani. E, nella mag
gioranza, c'è anche il consi
gliere del PdUP. 

Calabrese, adottato dalla 
capitale 42 anni fa, 3 volte 
deputato, un bagaglio di e-
sperienze nel sindacato e nel 
partito, Vetere — terzo co
munista sindaco di Roma — 
oggi è un uomo, un ammini
stratore nel giorno del suc
cesso. Ma non per questo ha 
cambiato stile. Giovedì mat-

Marco Sappino 
(Segue m ultima) 

Funesto primo giorno 
del «grande esodo»: sette 

uccisi presso Pescara 
Un terrìbile incidente ha insanguinato le strade dell'esodo di fine luglio: un 

camion carico di mobili è piombato presso Pescara su alcune vetture e, dopo 
essersi rovesciato, si è incendiato. Nel pauroso groviglio di lamiere e fuoco sette 
persone hanno trovato la morte: quattro donne, un uomo, due bambini. L'auto
carro pirata non doveva essere in circolazione, per via del divieto proclamato sino 
aile 22 di oggi e riguardante tutti i veicoli mercL La «grande vacanza» degli 
italiani è comunque in pieno svolgimento: treni affollatissimi e dai ritardi vistosi 
(anche tre ore), traghetti per le isole (Sicilia, Sardegna, l'Elba) senza un solo posto 
libero, 150 mila passeggeri transitati per gli aeroporti in un solo giorno, code ai 
caselli delle autostrade. Quasi ovunque, in pensioni, alberghi, camping si registra 
il tutto esaurito. NELLA FOTO: alcune delle auto coinvolte nell'incidente. 

A PAG. 5 

Strage sulla strada 
in Francia: 54 morti 

(44 sono ragazzi) 
Francia in lutto per la spaventosa sciagura della strada mai registrata in 

Europa: 54 morti, dei quali 44 ragazzi dai 6 ai 14 anni, sono morti ieri, in un 
tremendo tamponamento a catena che ha coinvolto due pullman e due utilitarie. 
La strage è avvenuta alle due di notte di ieri nei pressi di Beatine (Francia 
orientale). I due torpedoni erano carichi di ragazzi che, coi loro accompagnatori, 
dovevano raggiungere le colonie estive dell'Alta Savoia. A causa della forte anda
tura, uno dei pullman non riusciva ad evitare lo scontro con due utilitarie ferme 
sulla carreggiata e a loro volta coinvolte in un incidente: nello scontro una delle 
vetture si incendiava e le fiamme si propagavano al bus carico di ragazzi, quasi 
tutti immersi nel sonno. Molti sono morti carbonizzati. NELLA FOTO: uno dei due 
pullman completamente distrutto dalle fiamme. 

A PAG. 5 

Per l'appuntamento di settembre 

Una nuova Tirrenia prepara la «festa» 
Dal nos t ro inv iato 

TIRRENIA — Negli anni 
passati Bologna, Milano, 
Torino, Genova, Firenze, 
Napoli. Anche quest'anno 
la festa nazionale, la festa 
grande si fa. Ma a Tirrenia. 

Tirrenia non è una delle 
'capitali» d'Italia. Anzi non 
è neanche una delle *cento 
città»; non è neppure un co
mune. Dal punto di vista 
amministrativo è una loca
lità nell'ambito municipale 
di Pisa. Undici chilometri 
dal capoluogo toscano, cin
que da Livorno, città unita 
a Pisa dalla contiguità e da 
tanti interessi, divisa, un 
po' per scherzo e un po' sul 
serio, da umori di campani
le e di contrada. 

Sarà una festa vera, come 
le altre alle quali ci siamo 
abituati da dieci anni in 
qua?Siamo andati a vedere. 

Da Pisa si scende, lungo 
la riva sinistra dell'Arno e, 

Nel «cantiere dell'Unità» già utilizzate 24.000 ore di lavoro 
volontario - Gli spazi della «piccola Hollywood» trasformati 
Idee, impegno, «produttività» del partito al massimo: tener
ne conto per altri progetti - Un «ponte» con tutta la costa 

alla foce, ci si stacca di due, 
tre chilometri. Lì c'è Tirre
nia. Vive nel verde dei pini; 
pini che poi poco più indie-
stro, si infoltiscono nel bo
sco del parco tra Migliarino 
e San Rossore; un gran via
le e, al di là gli stabilimenti 
balneari; in mezzo un semi
cerchio, più uno svincolo 

funzionale per il traffico 
che una piazza vera e pro
pria. La popolazione estiva, 
grazie soprattutto ai cam
peggi, raggiunge le 
60-70.000 unita. I residenti 
stabili sono invece poche 
migliaia, e per gran parte a-
mericani. Ce ne sono 2.500 
nella base di Camp Derby, 

. un enorme recinto che oc
cupa quasi per intero il ter
ritorio verso Livorno. 

Saranno le loro auto, im
ponenti è con le targhe mul-
, ticolori o, più probabilmen
te i grandi spazi, l'assenza 
del passato, dei 'monumen
ti* storici che si ritrovano in 
ogni angolo d'Italia, e addi-

Sottoscrizione: 
raccolti 
otto 
miliardi di lire 

ROMA — La sottoscrizione per la stampa comunista: 8 miliardi 
4 milioni 669 mila e 761 lire. Così e stato raggiunto il 40 per cento 
dell'obiettivo fissato, quest'anno, in venti miliardi di lire. Solo in 
una settimana raccolto un miliardo e mezzo. Dopo quella di 
Aosta, la Federazione di Lecco ha raggiunto il 100 per cento con 
65 milioni. Significativi il 59,66 per cento del Trentino, il 54 per 
cento dell'Emilia Romagna, il 40 per cento della Sardegna. 

rittura degli edifici vecchi 
(tutto è o sembra nuovo, ma 
poco lontana, sola nella 
campagna, c'è una bellissi
ma chiesa romanica), sarà 
la luce del sole estivo che 11 
mare rimanda da occidente, 
l'atmosfera comunque evo
ca qualcosa di calitorrlano. 
Chissà che una sensazione 
slmile non abbia i.pirato 
mezzo secolo fa chi Uà volu
to costruire qui una 'piccola 
Hollywood» autarchica, vis
suta tra momenti di splen
dore e di caduta fino alla fi
ne degli anni 60. 

Da allora, dal 1968, gli 
'Studios* sono chiusi, ab
bandonati. Qui, In questo 
complesso di enormi teatri 
di posa, disseminati attorno 
alla palazzina degli uffici e 
del servizi, sarà, quest'anno, 

Claudio PttruccioJi 
(Segue in ultima) 

ROMA — Nella notte del 30 
luglio il segretario generale 
del PCI Enrico Berlinguer ha 
avuto una conversazione te
lefonica con Yasser Arafat, 
presidente dell'O.L.P. La te
lefonata è avvenuta alcuni 
minuti dopo la cessazione 
del nuovo e indiscriminato 
bombardamento israeliano 
di venerdì sulla parte occi
dentale di Beirut, dove sono 
raccolti i combattenti pale
stinesi. Arafat ha subito 
messo in evidenza la partico
lare violenza e gravità di 
questo ultimo bombarda
mento israeliano, che è stato 
sferrato contemporanea
mente da terra, dal mare e • 
dal cielo e nel quale, per la 
prima volta, sono state usate 
bombe a frammentazione. 
Ciò ha causato un sempre 
più elevato numero di vitti
me civili e ha aggravato an
cor più le già enormi soffe
renze della popolazione, che 
vive a Beirut ovest, alla qua
le gli israeliani, dopo molte 
settimane di bombardamen
ti, hanno inflìtto ora anche il 
blocco totale di qualsiasi tipo 
di rifornimenti, di derrate a-
limentari, di luce, di acqua e 
perfino dei soccorsi medici e 
sanitari. Arafat ha poi illu-. 
strato a Berlinguer le più re
centi posizioni politiche e 
proposte dell'OLP. Il segre
tario generale del PCI ha 
rinnovato a Yasser Arafat la 
solidarietà piena e fraterna 
dei comunisti italiani all'e
roico e martoriato popolo pa
lestinese ed alla direzione 
dell'OLP, che ne guida la In
domita resistenza contro i 
barbarici attacchi delle forze 
di aggressione israeliane. 
Enrico Berlinguer ha confer
mato anche l'attivo impegno 
del PCI a far sì che tutte le 
forze popolari e democrati
che, e il governo, del nostro 
paese, si,mobilitino e com
piano ogni sforzo per far ces
sare l'assedio, sta tolto il 
blocco all'entrata dei riforni
menti e, in queste ore dram
matiche, si Intensifichino gli 
sforzi di tutti per imporre 
una soluzione politica al 
conflitto in corso. Venerdì u-
n'autorevole ed importante 
presa di posizione era venu
ta, nel pieno dei feroci attac
chi israeliani su Beirut, dal 
presidente della Repubblica 
Pertini. Il capo dello Stato, 
ricevendo il presidente del 
Consiglio Spadolini ha e-
spresso la sua «profonda 
preoccupazione per la mi
naccia che incombe sul po
polo palestinese». «Questo 
popolo — ha detto Pertini — 
ha diritto ad avere una sua 
patria, un diritto che lo stes
so popolo di Israele ha visto 
pienamente realizzato dopo 
secoli di persecuzioni*. 

MARTEDÌ FIRENZE 
MANIFESTA 
PER I PALESTINESI 

IN PENULTIMA 

Vendetta della camorra 

Napoli: 
ammazzano 

insieme 
al padre 

un bambino 
di 7 anni 

DaHa nostra redazione 
NAPOLI — Una spietata 
vendetta della malavita ha 
coinvolto un bambino di set
te anni, Filippo Scotti, che è 
stato assassinato assieme al 
padre, Luigi, un pregiudica
to di 52 anni, ieri mattina in
torno alle 9,30 a Rocearaino-
la, un centro agricolo della 
provincia di Napoli al confi
ne con quella di Avellino, 
Luigi Scotti, 52 anni, sopran
nominato «O* Barone», era la
scito dal carcere di Poggio-
reale appena due settimane 
fa: temeva di essere ucciso, 
per questo ogni volta, che 

v.f. 
(Segue in ultima) 


